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Programma	candidatura	per	IG-IBD	del	Dott.	Antonio	Rispo 

Caro	Socio	dell’IG-IBD,	

	

in	qualità	di	Membro	uscente	del	Comitato	Direttivo	IG-IBD	ho	pienamente	condiviso	

tutte	le	attività	politiche,	istituzionali,	scientifiche	ed	educazionali	proposte	e	portate	

avanti	dal	Direttivo	e	dai	Comitati	negli	ultimi	2	anni.	

Per	tale	motivo,	le	attività̀	da	promuovere	e	le	proposte	da	avanzare	sarebbero	

consistenti	ed	allineate	a	quanto	fatto	dal	Direttivo	uscente,	dal	Comitato	Scientifico	e	

dal	Comitato	Educazionale,	di	cui	si	sono	apprezzate	le	strategie	politico-	istituzionali,	

le	iniziative	scientifico-educazionali	e	gli	sforzi	profusi	sul	campo.	

Non	vi	è	dubbio	che	nonostante	il	periodo	pandemico,	il	Direttivo	ed	i	Comitati	

abbiano	profuso	sforzi	enormi	per	tenere	alto	il	livello	scientifico,	educazionale	e	

partecipativo	della	nostra	società	scientifica.	A	mio	avviso,	va	sottolineato	come	IG-IBD	

sia	stata	tra	le	società	scientifica	(gastroenterologiche	e	non)	quella	con	la	maggior	

produzione	ed	il	più	rilevante	impatto	scientifico-educazionale	in	campo	COVID-19.	

Partendo	da	queste	doverose	premesse,	le	principali	proposte	da	avanzare	in	seno	al	

Comitato	Coordinatore	da	parte	dello	scrivente	avranno	le	seguenti	finalità:		

1)	 	Ideare,	promuovere	e	coordinare	studi	multicentrici	 IG-IBD	all’altezza	degli	

studi	multicentrici	 delle	 altre	 società̀	 scientifiche	 europee	 (vedi	GETAID).	Tale	

aspetto	 dovrebbe	 essere,	 a	 nostro	 avviso,	 l’attività̀	 centrale	 dell’IG-IBD.	 In	 tal	

senso	 si	 cercherà̀	 di	 promuovere	 l’attività̀	 e	 la	 partecipazione	 di	 giovani	 soci	

interessati	a	coadiuvare	l’operato	del	Comitato	Scientifico.	 

2)		Contribuire	alla	diffusione	di	protocolli	diagnostici	seriali	non-invasivi	atti	a	

migliore	 la	 performance	 diagnostica	 nelle	 IBD	 (in	 particolare	 la	 malattia	 di	

Crohn).	 Tale	 attività̀	 avrebbe	 la	 finalità̀	 di	 ideare	 e	 diffondere	 dei	 “pacchetti”	

diagnostici	 targati	 IG-IBD,	 potenzialmente	 asportabili	 ed	 applicabili	 alle	 varie	

realtà̀	sanitarie	regionali	(ideare	dei	veri	e	propri	PAC	IG-IBD).	 

3)		Promuovere	l’avvicinamento	dell’IG-IBD	alle	varie	realtà	universitarie	italiane	

in	 modo	 da	 diffondere	 le	 principali	 innovazioni	 patogenetiche,	 cliniche,	

diagnostiche	e	 terapeutiche	anche	 in	contesti	non	per	 forza	super-specialistici.	

Tale	 proposito	 potrebbe	 essere	 svolto	 con	 attività	 seminariali	 promosse	 dai	

docenti	 locali	 (membri	 o	 no	 IG-IBD)	 affiancati	 da	 esperti	 IG-IBD	 a	 seconda	

dell’argomento	da	trattare.	 

4)	 	Continuare	 a	 promuovere	 attività	 di	 divulgazione	 scientifica	 con	 modalità	

innovativa	(vedi	“IG-IBD	endo”	ed	“IG-IBD	imaging”).	 



5)		Continuare	a	promuovere	attività	di	divulgazione	scientifico-educazionale	con	

oggetto	il	“metodo	scientifico”,	in	tutte	le	sue	sfumature.	 

6)	 	Continuare	 a	 promuovere	 attività	 di	 divulgazione	 scientifico-educazionale	

basata	 sulla	 discussione	 ed	 approfondimento	 di	 casi	 clinici	 complessi	 e	

caratterizzati	da	multidisciplinarietà.		

7)	Potenziare	la	multidisciplinarietà	e	la	collaborazione	con	il	gruppo	dei	Patologi	

di	cui	lo	scrivente	è	stato	coordinatore	per	conto	del	Direttivo. 

8)		Massimizzare	le	possibili	sponsorizzazioni	in	modo	da	favorire	e	moltiplicare	

le	borse	di	studio	per	giovani	e	specializzandi	per	stages	in	Italia	e	all’estero.	 

9)	 	Profondere	 uno	 sforzo	 massimale	 affinché	 si	 riesca	 finalmente	 ad	

istituzionalizzare	e	a	rendere	realmente	effettivo	un	Registro	Nazionale	delle	IBD	

(targato	IG-IBD),	possibilmente	in	collaborazione	con	l’Istituto	Sanitario	di	Sanità.		

10)	 Potenziare	 e	 massimizzare	 (con	 ogni	 mezzo	 consentito	 !)	 	 il	 richiamo,	

l’avvicinamento	 ed	 il	 “reclutamento”	 di	 giovani	

gastroenterologi/internisti/chirurghi/pediatri/patologi	 ad	 IG-IBD	 in	 modo	 da	

garantire	linfa	vitale	per	la	sopravvivenza	ed	il	potenziamento	del	nostro	Gruppo.	

Quest’ultimo	punto	è,	a	mio	avviso,	cruciale	per	il	futuro	di	IG-IBD. 

Grazie	per	l’attenzione.	Un	saluto	affettuoso.		

	

Antonio	Rispo	 

 



CURRICULUM VITAE (BREVE) DEL DOTT. ANTONIO RISPO 

Dott. Antonio Rispo, nato a Napoli 20/01/74; C.F. RSPNTN74A20F839M 
Residente in Via Spazzilli 12, Giugliano (Na), CAP 80014 
Tel 081/7464270; cell 338.3815144; e-mail: antonio.rispo2@unina.it  

-  1992 maturità scientifica voto: 60/60.  
-  1998 Laura in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”. 
Tesi sperimentale di laurea in Gastroenterologia dal titolo: “Il breath-test nella malattia di 
Crohn: valutazione dell’overgrowth batterico e del transito intestinale.” Voto di Laurea: 
110/110 e lode.  
-  Nell’ottobre 2002 conseguito il Diploma di Specializzazione in Gastroenterologia ed 
Endoscopia Digestiva. Tesi sperimentale dal titolo: “Ecografia intestinale nella malattia di 
Crohn: correlazione tra spessore parietale e rischio chirurgico”. Voto di Specializzazione 
50/50 e lode.  
-  Nel 2002 conseguito Diploma S.I.U.M.B. (Società Italiana di Ultrasonografia)  
-  Nel 2006 conseguito il Diploma di Dottorato di Ricerca in “Alimenti e salute: biotecnologie 
e metodologie applicate alla fisiopatologia digestiva” presso la Seconda Università̀ degli Studi 
di Napoli.  
-  Dal 2005 al 2009 Dirigente Medico presso Gastroenterologia dell’Ospedale di Ariano 
Irpino, ASL-AV1.  
-  Dal 2009 ad oggi Dirigente medico presso la Gastroenterologia dell’A.O.U. “Federico II” 
di Napoli.  
-  Dal 2012 Responsabile Centro di Celiachia dell’adulto dell’A.O.U. “Federico II” di Napoli.  
-  Socio delle seguenti Società scientifiche: S.I.E.D., S.I.G.E, IG-IBD, A.I.G.O., ECCO.  
-  Nel 2012-13 Docente Master Interuniversitario di II Livello Università degli Studi di Napoli  
“Federico II” – Università di Roma “Tor Vergata” in “Malattie infiammatorie croniche 
intestinali”.  
-  Nel 2018-19 conseguito Master di II Livello in “Management Sanitario” presso il 
Dipartimento di Sanità Pubblica della Università degli Studi di Napoli “Federico II” 
(Coordinatrice. Pof.ssa Maria Triassi).  
-  Dal 2012 al 2015 e dal 2019 al 2021 membro del Consiglio Direttivo del gruppo di Studio 
italiano per le malattie infiammatorie croniche intestinali (IG-IBD).  
-  Dal 2020 Ricercatore (RTDB) presso il Dipartimento di Medicina Clinica e Chirurgia  
dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”.  
-  Dal 2020 Insegnamento e prove di profitto in Gastroenterologia (MED12) al Corso di 
Laurea in Nutrizione Clinica e Dietistica  
-  Nel 2021 Insegnamento e prove di profitto in Gastroenterologia (MED12) al Corso di 
“Metodologia Specialistica ed Infermieristica 2” sede periferica Ospedale San Pio di 
Benevento.  
-  Dal 1998 ad oggi pubblicati 122 lavori in extenso (la maggior parte delle quali come primo 
o ultimo autore) su riviste internazionali, in particolare nell’ambito delle malattie 
infiammatorie croniche intestinali (colite ulcerosa, malattia di Crohn), malattia celiaca ed 
epatologia, con curva di pubblicazione crescente a partire dal 2012. H-INDEX 27; 
CITAZIONI: 2677.  
-  Ha partecipato in qualità di Relatore e/o Moderatore ad oltre 100 congressi, convegni e 
webinar.  
-  Negli ultimi 3 anni ha partecipato ad oltre 20 advisory board nazionali ed internazionali.  
-  Negli ultimi 3 anni ha partecipato in qualità di P.I. o co-investigator ad oltre 5 trials clinici 
ed oltre 10 studi osservazionali. 


